
Nel jazz succede che,
per la presenza di Rollins
o Bollani, occorrono una

lista d'attesa e un
assegno non proprio

indifferenti. Pero,
fortunatamente, succede

anche che, da incontri
meno sfarzosi e nati

quasr per caso, possano
scaturire situazioni

musicali di notevole
intensità. Di seguito, ci

occuperemo proprio di
una di queste casistiche.
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ddirittura tutto potrebbe iniziare
dal mitO. lvlito e Jeggenda che, c0me si sa, n0n

s0n0 mai deltutt0 avulse dalla realtà. 0uìtro-
viam0 due epis0di significativi che testim0nran0 come

l'u0mo-pianista abbia vissuto la fisicità(anat0mica)del
pr0pri0 c0rp0 c0n una s0rta d con'l ttualiîa.
La leggenda narra che F0bert Schumann sÌ esercitas
se c0n interminabilì sessi0ni di pian0f0rte, durante le
quaÌi suonava con un dit0 di entrambe le mani blocca-

t0 lei movimenti da Lrrìa fdsciatura. La storia è incer-

ta, n0n si sa se rinunciasse all'anulare 0 al medi0, c0-

munque: due mani, 0tt0 dital Lo faceva, per essere c0-

stretto a suonare con due dita in meno, brani chiara-
mente nati per essere suonati con tutte le dÌeci dlta.
0uesto per letteralmente "volare" una v0lta liberate le

dita impfigionate.
Alfro episodi0. Nel film di qualche artno Ía Gattacha,

ambienîar0 ir Lrn r0r meqLi0 definil0 fJtur0 prossim0

c0ntr0llat0 dall'iîgegîeria geneî'ca, s' assiste d Ln

concerto nel quale il solista è un famoso pianista con

sei dita per mano. Totale: due manl, 12 dila I

Adesso però arriva la verità di un dato di fatt0; scien-

za, n0n fantascienza quindil ll pianista si chiama B0

rah Bergman, esp0nente di riferiment0 della scena im

prowisata de la d1wnt1wn newyotchese. Lui dimostra
che. nel panism0, la man0 sinistra si può staccare dal

su0 ru0l0 metod0l0gìc0 e fare quell0 che fa la man0 de

stra. La mente del planista puÒ sbl0ccare la gerarchia

di un c0ntro 10 assiale superimp0sto. Si ribaltan0 c0sì

la simmetrÌa e a dipenderza destra ys sinislra. S0tt0
quest'ambivalenza m0t0ria si m0difica ilff0nte s0n0r0

s!lle BB pOsizi0ni della tastiera. ll c0rp0 del pianista e

i barlcentr0 s0n0r0 della sua musica si rÌ-p0sizi0nan0.

lvla c'è di piu 0ueslo c0 d0f0n0 dmbidestro n0n e s0-

10. Gli sl affìanca un altro cordofono a corde vedicali
(contrabbasso). C0lui che suona quest'ultim0 sÌchiama
Giorgio Dini, un eccellerte pratÌcante del e note bas

se, che si dim0stra anche perfett0 alter ego dÌ Ber'
gma n.

BORAH BERGMAN &
GIORGIO DINI DUO

Ane More fme
(Sllta/lBD)

íb /ln questo d sco ci sono tre

passa gg i fondamenta l:asco-

tarsi, ascollare e suonare. È

come se, in anticlpo su q!el

a che sarà a oro trasmuta-

zione in emisslone sonora, e

idee fossero già trtte ì, f ut

t!anî nello spazio, in atlesa
(solo) del oro assemblaggio

Cap re cosa awiene richiede

attenz one, perché i ruolo

str!mentistico che idue (ri-

spettrvan]enle pran0 e c0n

trabbasso) fterpretano ron è

q!ello che tutti potfebbeio

aspettarsi. In questo viaggl

improvvrsato, arivano cof il

loro nterplaya una dimensio'

ne mo to profonda lvlerito an

che de confabbasso che, al

dtye r tm co, preferisce s!o-
fo, lavorc s! e sfumature e

su le variazioni.
Si stim0la quìndÌ una c0mpattazi0ne del versante pia

nistic0, una fluidificazione sia delfronte arm0nic0 che

mel0dic0. SÌ crea un c0ntesto a pressione negatìva, d0-

ve il c0ntrabbass0 trova una via difuga che fls0 ve tut-
L0: 'arcl'etro rvece del pizzicar0 e i c0îrappunt0 in-

vece dell acc0mpagnaÍrent0 laterale "c0nvenzi0na e".
Ecc0 il tutto d0cumentat0. B0rah e Gi0rgi0 {lntervista-
ti di seguit0) hanf0 da p0c0 reg strato in d!0, in rlg0

r0sd c0np0s z oTe esîempo area (ovvero ,rprowrsdz o-

ne totale, senza nessuna pianìficazi0ne di s0rta ecc.

ecc.), l'album Ane More fine.
Preparazione...

Gi0rgi0 Dini: "Per dlverse settimane prlnta del a regi-
strazl0ne dell a bum h0 studlat0 i dischi più fappresen-

tat vi e recenti di Borah, cOn '0biettivo di entrare nel

su0 universo musicale e per caplre i rischl che stav0 per

correre [,4i son0 res0 c0nt0 in aft cipo che ia sua tec-
nica planistica e i sro sti e particO are p0nevano de

le questi0ni ne 'ottica di un duo con I c0ntrabbass0.

Borah ha un ch]rdi[]g nallo omogene0 e compatto,
mentre e lnee mel0diche fluisc0n0 c0r uguale agilità
sia vers0 le frequenze medlo-acute, che su que e bas

se. I rischi0 pertanto era che, sronando il c0ntrabbas-

s0 in maniera "c0nvenzi0na e", si potesser0 generare

situaz 0ni critiche di c0ff tto. E quest0 rischi0 era p0-

tenzialmente a[]p ificat0 dal fatio che su0navam0 mu-

sica t0talmente impr0vvisata, senza aver conc0rdat0 a

priori a c!n riferimento.

tutto però è uscit0 c0me meg i0 n0n avrebbe p0t!t0l
A meno credo... Diquest'album rnipiace la compattez

za del 'insieme e il fatto che certÌ spunti di mel0dia. ar-

m0nla e su0n0 s0n0 statl ripres c0f grande sp0ntanei-
tà e reìnterpretati all'intern0 dell0 stesso bran0 0 in bra
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oi successivi."

I,4ani incraciate...
B0rah Bergman: "H0 inlziato a sviluppare la tecnica del

s!0nare a mani lncrociate circa vent annifa. La defini
sco Lna "tecnica'. prop'io pe.cl^e d q resl0 sr I drra, an-

che se è vero che poi essa permette di creare u00 sti-
le. ll pìanism0 accademic0 classic0 adotta questa tec-

nica in paftlcolali ffangent] e l0 rOn h0 fatto altro che

trare spunto da questo ed estenderne l'utillzz0 lr ma-

nie'a piJ iltersiva e a0plirald0la alle drr0nre ld4.
Sentiv0 l'eslgenza d su0nare in maniera diversa e l0
studio della tecnica a mani incrociate flri ha perm-"sso

0i raqgiunqere un rs.r tdt0 esteL.c0 d spess0'e. E sla
t0 un0 studi0 assiduo e dur0: tante 0re al gi0rn0 per an-

ni, ovviari'rente 0ltre a 'attività c0nceÍistica e in stu

dio dl reg strazionel
0!esto tìp0 di ricerca focalizza l'0recchi0 sul s0und,

che è davvero diverso da quell0 che s 0ttiene su0nan-

d0 t0n a tecnica tr"d.riOndle Le dito si mJ0v0n0 in md.

nlera piir stretta e le armonie che si ottengon0 s!0na-
n0 diversamente quand0 la destra incrocia la srn stra.

0cc0rre però precisare che n0f suono c0stanternente

con le man incrociate, ma s0 0 quando necesslto di

ottefere certe part c0lari s0n0rità, c0n accordidal vol

rlng molt0 risu0nante. n partlc0lare, funzi0na benissi

vitiamo a scoprire la nuova sezione mJazz, un vero e proprio giornale

Jiornale con il meglio del jazz del momento: approfondimenti, notizie,
nsioni dal vivo e didischi... feditor di sezione è Stefano Zenni,
idente della Società ltaliana di N/usicologia Alroamericana -SldMA-.

brmazione mensile si integra con il nuovo sito web quotidiano
na iedellam usica.it, che ha isuoi punti di forza in un cartellone
:oncerti di tutte le musiche, in un rullo quotidiano di notizie
r, e in una recensione algiorno del più importante concerto o
:tacolo del momento.

m0 suitempi leftl. perché ìsiapprezza panjc0larmen

te la differente s0f0rità che sl 0ttiene.
Anche ascoltando cQn atlen7lone il hrano di Ane More
Ilme "Autograph Tw0", che avete scelto per la vostra
comp at 0n di questo mese, ci si puÒ refdere c0nt0 di

que o che sto dicendo."

prova a Prenderci!
c'è un'offerta che vale il doppio

richiedi il miniabbonamento
omaggro a 2 numerl
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...le dita si

mu0v0n0 in

-^-i^,^ ^;i,|| rdr úrd ptu

stretta e le

armOnre che si

otten go n o

su0nan 0

diversamente
quando la destra

incrocia la

sin rstra...
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